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Un episodio terribile in una regione dove la legge è boicottata r > .-X 

In fin di vita per aborto 
ragazza di diciannove anni a Potenza 

Accompagnata al pronto soccorso in preda ad una violenta emorragia - La « praticona » aveva già fatto finire in ospe-
dale una minorenne - La difficoltà di applicare la 194 in Basilicata dove l'obiezione viene usata a fini di potere 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ha tentato di
speratamente di nascondere le 
sofferenze, di tenere per se 
le conseguenze devastanti di 
un aborto subito da una e pra-

x ticona ». Alla fine, Lucia C, 
19 anni, non ce l'ha fatta più, 
anche per l'aggravarsi di una 
emorragia. Insieme al suo ra
gazzo. un operaio di 22 anni, è 
andata in ospedale. I medici 
l'hanno salvata per un soffio. 
Ora è fuori pericolo, sebbene 
la prognosi sia ancora riser
vata. ' 

La vicenda di Lucia e Vin
cenzo. il suo ragazzo, era ini
ziata il mese scorso. I due gio
vani. residenti ad Abriola, un 
paese in provincia di Potenza. 
si erano rivolti, su indicazio
ne di alcuni amici ad una 
e mammana ». Sembra si trat
ti della stessa donna che co
strinse ad un precipitoso rico
vero in ospedale, una mino
renne: anche in quell'occasio
ne per le conseguenze di un 
aborto clandestino. 

Dopo l'intervento, tornata in 
paese, per Lucia c'erano sta
te le prime complicazioni. Ma 
la ragazza aveva stretto i 
denti, nel tentativo di tenere 
nascosta la vicenda in fami
glia. E se non ne avesse par
lato con il ragazzo, forse non 
avrebbe avuto ancora il co
raggio di rivelare ,r> quali 
condizioni si trovava. 
— Questa vicenda, alla vigilia 
della prova referendaria, ha 
di colpo fatto crescere il cli
ma della campagna elettora
le. Ora la città, che sembra
va disinteressata — tutti i ta
belloni elettorali sono vuoti. 
non c'è stato alcun comizio 
o dibattito — presa dai pro
blemi , della ricostruzione, si 
interroga sull'episodio e sul
la scelta da compiere il 17 
maggio prossimo. Tutti, so
prattutto le giovanissime, co
noscono l'esistenza di un dop
pio mercato clandestino de
gli .aborti: quello da cento
mila in su per «chi può» 
?" P?g> il medico, (a vòlte 
addirittura obiettore in ospe
dale) o . l'ostetrica; e quello 
d'amèno centomila per le ra
gazze che vengono dai paesi 
e si rivolgono ad improvvi
sate ostetriche. Le statistiche, 
ferme al '79. del dipartimen
to regionale sicurezza sociale 
parlano di 1.243 aborti vo
lontari,'pari a 149 per mille 
nati vivi, effettuati nelle strut
ture pubbliche. La media è 
di 8.5 donne per mille, al 
di sotto di quella delle regioni 
centrosettentrionali, vicina in
vece a quella della Sicilia e 
della Sardegna. Solo negli ul
timi tre mesi, però, e limi
tatamente a cinque ospedali 
su 11. in Basilicata è possi
bile abortire. 

« Abbiamo dovuto constatare 
— commenta la compagna 
Anna Maria Riviello. consi
gliere regionale del PCI — 
che a bloccare l'applicazione 
della 194 non è stata la mas
siccia obiezione di coscienza, 
ma quella fetta consistente 
di operatori sanitari che usa-
l'ospedale per questioni di 
prestigio personale e di car
riera. Anche l'obiezione di co
scienza è stata piegata a 
questo uso. Così, mentre ci 
sono giovani medici deside
rosi di svolgere un lavoro 
meno precario e di reale as
sistenza. ce ne sono altri che 
considerano la propria pro
fessione un mezzo per la 
"scalata sociale". Alcuni dati. 
forniti dalla relazione della 
giunta che precede la prepa
razione del piano sanitario 
regionale per Ù. triennio '81'83. 
confermano vecchie carenze 
che di fatto impediscono ti 
realizzarsi di una maternità 
libera e consapevole e della 
tutèla della salute delle don
ne. Per esempio le vinte gi
necologiche nel '79 sono state 
aWincwca cinquemila, mentre 
U minimo teorico avrebbe do
vuto essere di 32 mila. An
cora alto è il tasso di nati
mortalità (12.4 ver mUleì. di 
mortalità perinatale (20.1 per 
mille) e neonatale (9.5 per 
mule). 

€ Dice il falso chi afferma 
che noi difendiamo l'aborto 
— sostiene la compagna An
na Maria Riviello — noi ci 
opponiamo a quello clande
stino perché non ci siano più 
ragazze come Lucia a ri
schiare la vita, e ci battia
mo per migliorare la qualità 
dei servizi sanitari essenzial
mente per la donna in ma
ternità, ma anche per U bam
bino e l'uomo*. 

Arturo Giglio 

Martedì 28 aprile 
riunione dei segretari 
regionali e provinciali 

Martedì 2t aprii* alla 
ora MO rlunlona dal ae-
iratarl ragionali a di fa-
daratlona praaao la Dira-
liena del PCI. 

Se si cancella la legge 194 suVaborto 
resterà solo il dramma delTaborto. 

AbragM»tolegpa#»farto*coin«leKjfaijrer<l)<iiteda>ilwUiio.W«Mft 
Uno dei manifesti elaborali per la campagna referendaria del PCI 

In difesa della « 194 > 
Berlinguer domenica a 
Firenze con le giovani 

ROMA — e Votiamo no all'abolizione dalla legge 194, per un 
futuro «enza aborto»: è questa la parola d'ordine lanciata 
dalla giovani comuniste che, per domenica prossima a Fi* 
renze, hanno organizzato una manifestazione nazionale. Al
l'iniziativa, che si svolgerà in piazza Santa Croca a sarà 
aperta da Gloria Buffo, responsabile nazionale dalla ragazza 
comuniste, interverrà II compagno Enrico Berlinguer. Per 
l'intera giornata la piazza sarà « occupata » dalie giovani 
comuniste: dopo l'incontro con Berlinguer al mattino, la 
manifestazione proseguirà nel pomeriggio con l'intervento 
di rappresentanti del mondo della cultura e dello spettacolo. 

C'à da segnalar*, Intanto, un appello In difesa della « 194» 
lanciato dal coordinamento delle studentesse di Firenze * 
diretto al collettivi delle scuole, ai movimenti giovanili, ai 
partiti. « CI slamo mobilitate — scrivono nel documento le 
giovani fiorentine — per la difesa di questa legge, anche 
se non la riteniamo perfetta, soprattutto per quanto riguar
da l'impossibilità dalla minorenni di autodeterminarsl e l'obie
zione di coscienza utilizzata In modo selvaggio. Crediamo 
in questa legge com* strumento per combattere l'aborto 
clandestino • per ridurr* Il ricorso all'aborto, per garantire 
nei casi di necessità la tutela sociale, la salvaguardia della 
saluta • della dignità di noi donna». 

E anche il manifesto 
è un invito a ragionare 

Presentato il materiale di propaganda del PCI per i referen
dum - Da domenica a Palermo festival nazionale dell'Unita 

ROMA — « Abortire è già un 
dramma, non vogliamo che 
diventi una tragedia »; «Se si 
cancella la legge sull'aborto 
resterà solo il dramma del
l'aborto». E sull'ergastolo: «In 
40 anni quest'uomo è cambia
to, ma nessuno lo sa ». Slogan 
che si leggono in questi gior
ni, nero su bianco o bianco 
su "nero sopra i* manifèsti "che 
il PCI ha cominciato a distri
buire alle federazióni. Che si 
vedono sui giornali. E anco
ra: brevi filmati che verran
no proiettati da 97 emittenti 
private a circuito nazionale. 

Solo slogan che del messag
gio pubblicitario hanno l'effi
cacia. ma di quello politico 
hanno la sostanza. . 

E' il risultato della collabo
razione che il PCI ha avvia
to, per la prima volta, con una 
agenzia pubblicitaria (la Fil-
media). Scopi, strumenti, 
obiettivi di questa campagna 
elettorale sono stati illustrati 
nel corso di una conferenza 
-stampa tenuta ieri alla sede 
del partito. Vi hanno parteci
pato. tra gli altri, il compa
gno Walter Veltroni, vicere
sponsabile della stampa • 

propaganda e la compagna 
Adriana SeronL 

Scontata la curiosità sul 
« rinnovamento > grafico, su 
questa scelta cosi nuova per 
la propaganda comunista. E 
Veltroni ha chiarito subito 
che «Non abbiamo appalta
to ai tecnici del messaggio la 
fabbricazione della nostra im
magine ma abbiamo lavora
to insieme ». Il messaggio pe
rò. doveva essere più omoge
neo rispetto al passato «rico
noscibile nell'infinita varietà 
di sollecitazioni» alle quali, 
oggi, il cittadino è sottoposto. 

La campagna elettorale è 
concentrata, per ora, sui due 
referendum più impegnativi: 
l'aborto e l'ergastolo (due 
«no» al primo, un «si» al 
secondo). Sono in preparazio
ne trasmissioni specifiche su 
ogni argomento sottoposto al 
giudizio degli elettori e un ma
nifesto con la riproduzione 
delle schede e l'indicazione di 
voto. 

Il tono della campagna elet
torale lo si può «leggere» 
sui manifesti e vedere dai fil
mati: non frasi, né immagi
ni a effetto, ma ragionamen
ti sia pur sintetici. Gli slogan 
vogliono far riflettere, non 
suggestionare, sollecitare ri
flessioni e non facili emozio
ni. Con lo stesso invito alla 
riflessione è stato affrontato 
il referendum per abrogare 
l'ergastolo.. Anche qui'una ' fa
cile propaganda collega a pè
ne severe meno delitti con una 
falsificazione costante della 
realtà. 

L'impegno che il PCI sta 
mettendo in questa campagna 
elettorale Io si coglie anche 

nello sforzo di rinnovare il ; 
messaggio, di raggiungere le 
più larghe fette di popolazio- ' 
ne, di parlare un linguaggio j 
chiaro, rivolto a tutti. La 
proiezione dei filmati, in parti
colare verrà concentrata nel-. 
la zona del centro-sud». 

Nel corso della conferenza ; 

stampa è stato annunciato an
che il festival nazionale di 
apertura dell'Unità, che si 
svolgerà a Palermo dal 26 
aprile al 3 maggio, nel giar
dino inglese. Come sempre la 
scelta del luogo ha un preci
so significato: porre, ancora 
una volta, la questione meri
dionale come questione nazio-. 
naie. Il programma, illustra
to dal compagno Vittorio 
Campione prevede una mani
festazione di apertura con il 
compagno Occhetto, alle 18,30 
di domenica prossima; dibat
titi sui centri storici, sulla 
legge 194, sulla violenza, nel
le grandi citta. La festa sa
rà conclusa domenica 3 dal 
compagno Giorgio Napolitano. 

_ . m. pa. 

Dalle donne di Cgil Cisl UH emiliane 
un invito a schierarsi per il doppio no 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La risposta a Paolo Sar
tori. esponente della destra CISL. 
che ha lanciato un appello a votare 
«sì» al referendum del «Movimento 
per la vita», non si è fatta attendere. 
E' arrivata dall'Emilia-Romagna, do
ve, nel corso di una conferenza stam
pa Pippo Morelli, della segreteria re
gionale della CISL. ha espresso una 
posizione ben diversa. «La CISL 
— egli ha affermato — è un'organiz
zazione laica e come tale, in occasione 
della scelta referendaria, non intende 
vincolare, come già precisò in occa
sione del referendum sul divorzio, i 
propri iscritti. Tuttavia questo non si
gnifica non misurarsi con i problemi ». 

Ancora più dure sono state le donne 
del coordinamento CGIL-CISL-UIL che 
hanno ribadito la propria scelta, uni

taria. in difesa della legge sull'abor
to. E* un'unità maturata sui temi 
drammatici dell'interruzione della gra
vidanza, ma anche sulla condizione 
della donna nel mondo del lavoro, sul
la maternità, sulla sessualità. *Di 
fronte a tutto questo — hanno sottoli
neato Morelli e Maurizia Morirà che, 
nel coordinamento rappresenta la 
CISL — cadono nel vuoto ed espri
mono posizioni puramente personali e 
non vincolanti, gli appelli di quei diri
genti confederali, come Sartori, che 
invitano la CISL a schierarsi sulle po
sizioni del "Movimento per la vita" ». 

Le donne della CISL hanno più vol
te ricordato nel dibattito, che la leg
ge ha come obiettivo principale la 
prevenzione. Le questioni a cui i re
ferendum rimandano — ha ancora af
fermato Morelli — non sono estranee 
alle tematiche sindacali: gli aborti 

bianchi, fl lavora femminile, la vita 
fuori della fabbrica, la stessa eman
cipazione della donna, sono tutti pro
blemi aperti che sottintendono esigen
ze che il movimento sindacale deve 
fare proprie nel dibattito e nelle de
risioni. 

Dunque, 1 sindacato non può tacere 
su un'offensiva, che tocca da vicino 
la vita di migliaia di lavoratrici. In 
questo senso l'autonoma presa di po
sizione del coordinamento è uno dei 
momenti di confronto che si vogliono 
aprire nell'organizzazione sindacale. 
e La nostra scelta — affermano in un 
documento — è quella di difendere 
la legge e con essa la possibilità per 
le donne di scegliere d'interrompere 
una gravidanza non desiderata senza 
che ciò metta in pericolo la loro vita ». 

«ATon vogliamo esaltare Vaborto 
— prosegue il documento — ma ve

diamo netta possibilità di scegliere U-
beramenta se diventare madri una 
condizione essenziale per raggiungere 
la piena dignità di persona, ti nostro 
obiettivo è l'eliminazione dell'aborto 
attraverso la prevenzione, la contrac
cezione ». Le due iniziative referenda
rie puntano di fatto, abrogando la 
legge, a ricacciare le donne nella si
tuazione preesistente: e Per neutraliz
zare queste spinte reazionarie — di
cono le sindacaliste — occorra una 
battaglia civUe netta quale il sinda
cato sia protagonista. Si devono svi
luppare le attività formative ed infor
mative dei consultori, promuovere la 
educazione sessuale nette scuole e sti
molare la ricerca sutta contraccezio
ne. Certo difendere la legge non signi
fica ritenerla perfetta». 

Maria Alice Presti 

Informazione sessuale, perché 
la vogliamo dentro la scuola 

Ancora bloccata la legge istitutiva di questo insegna
mento - Mobilitazione degli studenti in difesa della « 194 » 

Si è parlato e si parla, 
nelle scuole, di legge suW 
aborto, di informazione ses
suale. Dibattiti, incontri, as
semblee che non si sono esau
riti nella giornata del 10 
aprile scorso, ma hanno vi
sto una mobilitazione costan
te delle ragazze. E l'inizia
tiva è partita proprio da lo
ro, dalle studentesse. E* un 
limite, questo? 

Direi proprio di no, perché 
è un fatto incontestabile che 
da li, dalla parte femmini
le dell'universo giovanile, 
vengono le maggiori solle
citazioni ad affrontare il te
ma della sessualità, del rap
porto uomo-donna, della pro
creazione. 

L'appello, proposto dalle 
studentesse fiorentine ma 
raccolto in molte altre cit
tà, ha mobilitato tutti, ra
gazze e ragazzi, nétta con
vinzione che l'offensiva con
tro la « 194 » e contro il ten
tativo di superare l'aborto 
attraverso .'i prevenzione si 

deve respingere insieme, con 
uno sforzo di crescita e di 
responsabilizzazione anche 
maschile (a proposito del 
dibattito apertosi sul nostro 
giornale sutta autonomia del
le donne e U coinvólgimento 
degli uomini, forse sarebbe 
utile volgere lo sguardo a 
quanto accade a questo pro
posito nel mondo giovanile). 

Emerge con grande forza 
anche la consapevolezza che 
l'impegno per modificare 
un'intera società, un modo di 
pensare diffuso secondo il 
quale la sessualità è una 
vergogna, l'informazione un 
tabù e quindi l'aborto una 
conseguenza, ci vogliono 
molte forze, molte idee: si 
cercano alleati, si vogliono 
fare entrare netta scuola 
forze nuove, operatori so
ciali, consultori, magistrati 
e giuristi, per cambiare una 
cultura e valori inadeguati. 
Si vogliono coinvolgere gli 
insegnanti che troppe volte 
tono stati assenti. E soprat-

• tutto non ci si accontenta di 
una battaglia solo parlamen
tare: ci vuole, e subito, la 
legge per l'informazione ses
suale, ma si sa in partenza 

< che senza atteati, senza le 
idee, senza una proposta e 
un dibattito dei gavoni, an
che la migliore delle leggi 
non sarebbe applicata, si in
coglierebbe tra burocrati
smi e negligenze. 

Ecco che la battaglia per 
difendere la IH si arricchi
sce, diventa impegno cultu
rale e materiale per supera
re l'aborto. A fronte dell' 
ansia dei giovani àt trovare 

. risposta atte domande di 
nuova cultura, di valori e 
ragioni atta propria vita, al
la vita di tutti, vi sono for
ze netta società che umilia
no e censurano questo im
pegno per sfiducia, per 

•paura. 
t Prendiamo U Movimento 
per la vita, la stessa Demo
crazia cristiana, o tutto un 
certo mondo moderato, laico 

o cattolico che sia: cos'han
no costoro da dire, da pro
porre atte migliaia di giova
ni che in questi mesi han
no discusso del dramma del
l'aborto, si sono chiesti per
ché non esistono consultori 
in intere regioni d'Italia, 
come è possibile che non sia , 
prevista l'informazione ses
suale nette scuole? Cosa ri
spondono atto sforzo dì ela
borazione, di ricerca anche, 
che studentesse, operatori, 
singoli intellettuali vanno 
svolgendo netta scuola sui 
temi detta sessualità, del 
rapporto tra uomo e donna 
per iniziare a costruire una 
alternativa aWaborto e in
sieme per far crescere una 
conoscenza critica nuova an
che su questi aspetti detta 
vita umana e sociale? Sono 
forze che si sono sempre 
opposte a che VmformazUh 
ne, la crescita culturale su 
questi temi diventassero di 
massa; in Parlamento, nel 
Paese, netta scuola. 

Sul «Popolo» in un arti
colo titolato € Aborto facile 
e irresponsabilità» a pro
posito detraumento dette ri
chieste dette minorenni ai 
giudici tutelari di interrom
pere la gravidanza commen
ta: • sembra incrmdSnle*. 
E, naturalmente, aggiunge 
puntando I dito stala legge 
194: equanéo ci si interroga 
sugli aspetti di totale {tre-
sponsabUità di un certo per 

missivismo garantito dotta 
legge, non si ricorre a pa
role grosse». 

Ma dov'erano costoro m 
questi anni? Non sapevano 
che S dramma, perché di 
questo si tratta, deTTaborto 
esiste anche tra le diciasset
tenni? Cos'hanno fatto per 
offrire alternative oXVabor
to? perché si sono opposti 
atta prevenzione, uWmfor» 
mozione? 

Ma davvero credono co
storo che ripristinando V 
aborto come reato, ricaccian
dolo netta clandestinità, tut
to questo non ci sarebbe 
più? Dalle ragazze e dai 
giovani viene la proposta di 
sconfiggere Yaborto difen
dendo la 194 e attraverso T 
informazione e la battaglia 
culturale, perché, come è 
scritto nell'appello dette stu
dentesse di Firenze, «anco
ra oggi attraverso la sessua
lità possono passare le cose 
più brutte e le cose più 
bette». 

Anche attraverso questi 
fatti si pud capire chi è 
davvero contro l'aborto e 
si adopera per superarlo a 
chi invece nasconde dietro 
le parole. U fallimento di 
una logica solo repteulva, 
incapace dì risolvere l pro
blemi e oggi, a differenza 
di ieri incapace anche di 
nasconderli. 

Gloria Buffo 

\ > 

Mancano solo 30 giorni 
Occorre svegliarsi (le 
parrocchie lo hanno fatto) 
Cara Unità. _ „ ' . - .",, V . - ' " - . -

ci rendiamo conto (noi compagni, t letto
ri. l'opinione pubblica democratica) che fra 
mena di un mese, il 17 maggio, ci sarà in 

' Italia una consultazione elettorale di mas- • 
sa. quella sui referendum? Forse sbaglio, 
ma io ho l'impressione di un grande distac-

• co, dtuh allarmante disinteresse della gen-
. te. Va bene, l'inflazione incalzante, il •non 
governo» di Forlant, la spaventosa rincorsa 
corporativa di tante piccole ma importanti 
categorie che chiedono coperture peri pro
pri livelli'di vita, fregiandosene delle condi-

' zioni del Paese, tutto questo è. legittima* 
jrnehte al centro delle preoccupazioni delle ,. 
famiglie. 

Però, nella prossima consultazione sui 
. referendum, sono in gioco ugualmente que
stioni di grande rilievo. Prima di tutto, il 
mantenimento o meno della legge sull'a
borto, insidiata su due opposti (ma conver-

.genti) versanti dai radicali e dal cosiddetto 
* Movimento per la vita». E poi la questione 
dell'ergastolo, del porto d'armi (i radicali 
vogliono disarmare tutti i cittadini, tranne i 
terroristi e i criminali, che la licenza per 
girare con le pistole e per uccidere la gente 
non la chiedono certo alla questura), dei 
tribunali militari. 

Io ritengo ci si debba impegnare di più, e 
subito. Sulla questione dell'aborto si muo- ' 

. vonofinora soltanto le organiszazioni fem
minili democratiche e le nostre compagne. 
E gli uomini? La cosa non li riguardafor-
se? Mantenere a. meno in Italia una legge 
per garantire la depenalizzazione dell'a
borto e soprattutto una maternità consape
vole, lo sviluppo di una valida educazione 
sessuate che non costringa più le nostre mo
glie compagne a sofferenze fisiche e psichi
che veramente gravi, dovrebbe stare a cuore . 
a quanti vogliono un avanzamento demo
cratico e civile del nostro Paese. < 

Quindi, in primo luogo, è necessario che t 
• comunisti e tutte te forze democratiche e di 
sinistra si sveglino. Nelle parrocchie, da 
parte dei gruppi conservatori clericali, è in 
corso da tempo un'offensiva capillare svol
ta senza risparmio di mezzi che 'occorre 
contrastare decisamente, prima che sia 

.troppo tardi. 
LEO GAROFALO 

(Milano) 

U «privato» nelle 
roulottes dei terremotati 

. - . . i 

Cara Uniti, •* . - . -
ho molto apprettato la pagina che avete 

' dedicato al problemi del terremoto nel nu
mero della domenica di Pasqua. Però mi 
/chiedo: è giusto affidare una questione tan-

. to importante ad iniziative sporadiche, 
quasi sempre corrispondenti alle feste co* 
mandate (prima Natala, poi Pasqua. La 
prossima pagina quando la farete, a Ferra
gosto?), o non occorre piuttosto una infor
mazione continua, serrata, una •campa
gna» insomma? Non si potrebbe, ad esem
pio, fare una vera e propria rubrica intito
lata •voci dal terremoto», con articoli, ser
vizi, denunce, lettere di singoli lettori dalle 
zone del sisma? 

Dico questo perchè^ proprio dagli articoli 
pubblicati domenica, emerge una realtà 
sconfortante, nella quale tutti i vecchi mec
canismi clientelar! ed assistenziali (tutto il 
dramma- del Sud, in poche parole) tende 
progressivamente a •normalizzare» to sde
gno, la rabbia, i propositi emersi suIVonda 
delf emozione dopo il 23 novembre. Cono-

- sco molte persone nella zona di Avellino 
(sono andato volontario dopo il terremoto) 
e da loro mi giungono notizie di situazioni 
di Incredibile disagio, di promesse manca
te, di intrighi camorristi piccoli e grandi. 
Davvero mi pare che le •cose da racconta
re» non manchino. 

Sarebbe; tra Poltro, un modo moderno dì 
•fare notizia» per il nostro giornale: non 
possiamo limitarci — come purtroppo mi 

. pare accada di regola — a registrare t fatti 
' secondo gerarchie non si sa bene da chi sta
bilite, ma dobbiamo andarli a cercare que
sti fatti, là dove vivono davvero le grandi 
questioni nazionali. Contro tutti i black
out (quelli veri) imposti dai padroni del fin-
formazione. Ó preferiamo continuare ad 
inseguire gli altri, magari mettendoci a dis
sertare — come vuole una moda corrente 

.—sul privato di chi non è costretto a vivere 
in roulotte? 

FRANCESCO ONETO 
(Genova) . . 

Le cottante che noi dome 
possiamo ottenere solo 
lottando con gli aomini . 
Cara Unita. 

io credo nella •specificità femminile»; 
sono però convinta che dobbiamo andare al 
di là dei momenti tutti nostri. Dobbiamo 
fare uno sforzo affinchè le mostre conquiste 
siano mantenute e si vada ogni giamo pHt 
avanti. Ma'per ottenere questo dobbiamo 
coinvolgere il resto delle donne e gli stessi 
uomtnt .Questa coinvolgimento, questa 
sensibilizzazione si ottiene facendo parlare, 
discutere, ma soprattutto partecipare. 

MI domando e domando a tutte le com
pagne: il prossimo referendum sulla legge 
194, la nuova maternità e paternità. Il nuo
vo modo di vivere la sessualità e tanti altri 
temi oggi in discussione, non sono forse 
conquiste che si possono e debbono fare an-
checongli uomini Oe\teéimnoamtMa una 
volta separare ciò che deve essere e Seve 
fare la donna e ciò che deve essere e fare 
Tuomo? Pensiamo di poter condurre le no
stre battaglie e vincerle escludendo raltra 
parte, e non la controparte? 
. Io credo che la volontà di ogni compagno 

non solo di essere solidale ma di condurre 
irniente anche le battaglie delle donne, de
rivi dalla volontà di cambiare radicalmente 

questo sistema, questa società. Se è vero 
che questa società è- maschilista, è stata 
cioè costruita •a misura di uomo», non è 
però vero che tutti gli uomini sono padroni. 
Il padrone non può essere identificato con il 
sesso: deve essere identificato con il potere 
economico, politico e culturale che hanno in 
mano gruppi di individui ai quali poco im
porta il presente ed il futuro di 54 milioni 
di italiani. 

'• Questo non è solo il nostro padrone, di 
noi donne: è anche quello dell'uomo. 
' • Voglio dire a certe compagne femministe 
che molto ancora devono lavorare per cono
scere il resto delle donne. Le invito a venire 
a lavorare con noi nei nostri quartieri e nel
le nostre borgate. Sarei molto contenta se 
nella zona Tiburtina si aprisse una sezione 
dell'UDÌ, o perlomeno se queste compagne, 
che vivono una doppia militanza,-venissero 
a lavorarci. Probabilmente questa doppia 
militanza la vivrebbero in modo diverso e 
capirebbero che all'emancipazione e alla li
berazione della donna deve corrispondere 
contemporaneamente l'emancipazione del
l'uomo: che all'emancipazione della donna 
e dell'uomo deve corrispondere un cambia
mento radicale della società italiana. 

MARINA BADINO 
(Roma) 

Le mele marce 
nel sacco della DC 
Cara Unità, - • 

sono 35 anni che la DC ci sta sgovernan
do, da sola o con soci. Sia lei che toro dico
no •democraticamente». Ma che democra
zia è mot questa se noi operai siamo sempre 
ipiù tartassati, tanto che non passa giorno 
che, in un modo o nell'altro, qualcuno — o 
de o socio — non intervenga per chiederci 
ulteriori sacrifici oltre a quelli che già stia
mo facendo? Noi dobbiamo pagare, sempre 
pagare. Ma per chi? In quali casse vanno a 
finire i nostri soldi? 

Il presidente del Consiglio ha parlato, 
durante una conferenza stampa televisiva, 
della necessità che vengano sradicate le 
cause che portano al dissesto il nostro Pae
se. E allora cominci — lui che della DC è 
presidente — a buttare al macero tutte le 
mele marce che la DC ha nel proprio panie-
rè prima che vengano intaccate anche quel
le buone. Solo allora ci si potranno chiede
re più sacrifìci anche perchè potremo vede
re che servono a qualche cosa. Ma l'inter
vento non sarà mai efficace se le mete mar
ce resteranno nel paniere. 

LUIGI MARCANDEIXA 
. e altre 30 finne (CoiK»rezzo-Milano) 

Mini-bottiglie 1̂ 
Cora Uniti, 

sonò un giovane cecoslovacco ma vivo 
nella Repubblica •Democratica Tedesca. 
faccio collezione di mini-bottiglie di vini e 
liquori di tutti i Paesi del mondo. Se èpos* 
sibite, mi piacerebbe fare degli scambi coni 
giovani collezionisti italiani. La corrispon
denza potrebbe avvenire in inglese, france
se, tedesco o russo, 

rVANUHLIK 
8122 Radebeul, Karl LkMcnecht 

Str. 20, Box 306 - 07, RDT 

Ringraziamo 
questi. lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che m . f erto periodo, 
ante le ugftuìàouà atte Peate, arrivato eoa 
•Miti fiorai di ritardo). Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione e di gran
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

U. SANTONOCITO, San Pietro in Pa
lazzi; Giuseppe CARONE, Taranto; Ange
lo DAMIOLINI, Cedegota; Bruno DE 
CICCO, Genova; Salvatore CUCIOTTA, 
Geoora-Pegli; Donato CORELLI. Ieri; Al
do CORSANI, Firenze; Vincenzo MINO. 
Ravenna; Pietro SCANO, Genova;.Luigi 
SASDELLL Massalombarda («A me fa 
specie il sentir dire: '"Tomo paga il Comune 
o lo Stato", dimenticandosi che siamo noi, 
le classi lavoratrici che pagano»); Franco 
LOTTI. Sonerà ('Mi domando se noi come 
partito-non siamo In grado di fare precise 
proposte in merito'alta crisi petrolifera e 
cioè proporre il razionamento della benzina 
e altre misure che vadano nella direzione di 
una diminuzione del consumo di carburan
te senza ricorrere agli aumenti»); Ernesto 
DULLA, Borghètto S. Spirito (ci invia co
pia di una lettera indirizzata al procuratore 
della Repubblica di Genova, per protestare 
perché una sua vertenza si protrae da oltre 

; tre anni alla pretura di Albenga, così conti
nui rinvìi). 
' IL COMITATO libero di italiani alTe-

stero, Stoccarda (dopo aver visto nel giorna
letto delTeamifiuione fasciata Oltreconfine 
urna loto deiraanbasciatore in Germania, 
Ferraris con una sua intervista scrivono: 
•Perché il ministero degli Esteri, prima di 
Inviare capi, di uffici diplomatici non con
trolla bene la loro qualità e dedizione aite-
migrazione?»); Pietro PESCIO, Sillavengo, 
Novara (•Ora che il protettore dei pensio
nati, il socialdemocratico Longo. è riuscito 
a farei dare le 1500 lire di aumento mensili 
— un chilo di pane — si è tirato da parte. 
Non si vede più in TV; forse si vergogna*); 
Attilio TONONI, Porto Potenza Picena, ' 
Macerata (*È difficile sopportare il silen
zio della Chiese, che si affanna a difendere 
il diritto.nlla vita contro raborto, sullo 
strazio dei $alvadcr»). 
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